
        
 

 

   SEGRETERIE  NAZIONALI 
 

Corso Trieste, 36 - 00198 Roma - Tel. +39 06 852621 
 

AGILE – Comunicato sindacale 
 

A distanza di diversi mesi dagli  impegni assunti da diversi  livelli  istituzionali, purtroppo poco o nulla è  stato 
fatto. 

Grandissimi problemi permangono  rispetto  al  funzionamento dell’amministrazione  straordinaria  che non ha 
ancora avuto l’accesso al Fondo Crisi del Ministero dello Sviluppo Economico, con gravissime ripercussioni sulle 
commesse ancora attive e sulla partecipazione alle gare d’appalto pubbliche per acquisirne di nuove.  

Nello  stesso  tempo  il  Governo  non  ha  ancora  convocato  l’incontro  previsto  per  valutare,  prima  della 
formalizzazione dei bandi,  le condizioni della vendita delle attività di Agile e di Eutelia. Tra gli  impegni assunti 
dal Ministero, c’era anche  la predisposizione di un sistema premiante per un’offerta che coinvolgesse tutte e 
due le aziende in amministrazione straordinaria. 

Permangono  inoltre  fortissime  difficoltà  economiche  dovute  al  blocco  amministrativo  disposto  dall’Agenzia 
delle Entrate  su Eutelia. Ciò ha pesanti  ricadute  sull’amministrazione  straordinaria di Agile che,  lavorando  in 
sub‐appalto con Eutelia, pur gestendo direttamente  le attività, non riesce ad  incassare  i soldi ed a retribuire  i 
dipendenti. 

Oltretutto queste operazioni sono fondamentali per verificare concretamente se vi sono aziende interessate a 
fare offerte di acquisto sia singolarmente che su tutte e due le realtà aziendali.  

Su  tali punti, considerati  strategici per  la  sopravvivenza e  la possibile  ripresa di Agile, dobbiamo  registrare  il 
mancato rispetto degli impegni assunti dal Governo in diversi incontri. 

Per  quanto  riguarda  invece  la  gestione  dell’amministrazione  straordinaria,  grosse  difficoltà  ci  sono  sulla 
rotazione  prevista  per  la  CIGS,  con  scelte  assolutamente  incomprensibili  e  costose  da  parte  degli 
Amministratori Straordinari. 

Vorremmo capire il perché di alcune figure che sembrano assolutamente fuori posto o addirittura senza attività 
con retribuzioni elevate e di altre che potrebbero subentrare (ruotare quindi), con costi assolutamente inferiori 
e professionalità più coerenti con le attività previste. 

Nello stesso  tempo, mentre si sprecano risorse  in questo modo, si riesce a  far diventare un problema anche 
una piccola novità positiva.  

L’acquisizione delle attività di POSTE su Calabria e Puglia può rappresentare un piccolo segnale di ripresa che 
però, se dovessero essere confermate alcune voci aziendali che dicono che l’attività sarà fatta con contratti di 
collaborazione  invece  che  con  personale  dipendente  di  Agile  per motivi  di  costi,  rappresenta  un  ulteriore 
problema. 

Questa soluzione, se confermata, è scandalosa e offensiva di tutti i lavoratori di Agile/Eutelia e le loro famiglie.  

Non è possibile giustificare con motivazioni legate alla riduzione dei costi il ricorso a personale esterno quando 
ci sono notevoli sprechi sulla gestione della CIGS. 

L’impiego a rotazione di tutte  le risorse  in CIGS della System Engineering, può rispondere a tutte  le esigenze 
della  commessa,  anche  in  termini  economici.  Basterebbe  comprendere  nella  rotazione  anche  le  risorse 
gestionali, che sono le più costose e dedicare invece più tecnici alle attività. 

In ultimo vogliamo sottolineare che le attività formative previste per il personale debbono essere indirizzate a 
tutti i lavoratori, in particolare a quelli in CIGS e a tutte le sedi, senza esclusione alcuna. 
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